
Gocce di montagnaterapia

“La montagna può aiutare a vivere con la realtà del disagio psichico. Vi sono modalità di frequentazione della montagna in cui il salire non è solo ascesa fisica ma anche progredire nel percorso della salute e della autonomia un alleggerirsi dai pensieri negativi e dalle ansie per ritrovare un maggior benessere del sé. 

L'esplorazione di nuovi luoghi si accompagna a sperimentare se stessi e nuove relazioni e diventa un cammino al di fuori delle mura istituzionali, verso itinerari condivisi che possono allontanare la sofferenza”

Da tempo il Gruppo di montagnaterapia “Lo Scarpone”, sostenuto dal CAI e dalla Azienda USL di Parma, collabora, con scambio di esperienze e con uscite comuni, con il Centro Psico Sociale di Casalmaggiore.

I progetti di riabilitazione psicosociale del Centro comprendono un programma annuale di attività escursionistica in cui si realizzano laboratori di scrittura in cammino. Nello zaino i ragazzi hanno posto penna e taccuino per fissare sulle pagine, dopo aver lasciato traccia nei sentieri, emozioni, pensieri e ricordi. La scrittura può aiutare a prendere consapevolezza di sé, a rendere visibile il proprio mondo interiore nella sua ricchezza ed unicità.

“E' la prima volta che ho fatto un' escursione immerso nel vento e nella nebbia. La nostra meta, il lago Bicchiere, si lasciava intravedere, totalmente immerso dalla nebbia, solo per alcuni secondi. E' stata una sensazione particolare come se il lago fosse un tesoro prezioso da custodire e che si facesse vedere solo da chi non mollava e restava lì, a due passi da lui, per ammirarlo, nonostante il forte vento e la nebbia fitta.”

                                                                    Francesco 25 anni, Lago Bicchiere 2014

“Vorrei pescare dal lago il suo essere cristallino e la sua trasparenza nell'affrontare le questioni della vita.”

                                                                                        Angelo 50 anni, Lago Nero 2014
“Se io abitassi vicino ad un lago

vivrei in una casa grande e fatta

di ricordi ed emozioni.”

                                                                                       Chiara 32 anni, Lago Bozzo 2014

